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NOTIZIA

Francesco Della Puppa, Francesco Matteuzzi e Francesco Saresin, La linea dell’orizzonte.

Una ethnographic novel sulla migrazione tra Bangladesh, Italia e Londra, Padova, Becco Giallo,

2021, pp. 167, € 18

1 L’esperimento di Francesco Della Puppa, Francesco Matteuzzi e Francesco Saresin di

raccontare con un fumetto la vicenda dei migranti bangladesi tra Bangladesh, Italia e

Regno  Unito,  con  l’intento  dichiarato  di  renderla  accessibile  a  un  pubblico  non

specialista,  è  unico  nel  suo  genere  e,  per  questa  ragione,  degno  di  nota  e

considerazione.

2 I  primi  cittadini  bangladesi  sono  giunti  in  Italia  ormai  più  di  trenta  anni  fa  e  le

caratteristiche dei loro spostamenti sono espressione di fenomeni migratori che fanno

della  complessità  la  loro  fondamentale  chiave  di  lettura,  laddove risulta  prevalente

l’aspetto transnazionale e di eterogenea mobilità. I protagonisti difatti, soprattutto nel

periodo precedente alla Brexit, non sempre hanno considerato l’Italia come un punto di

arrivo e di stabilizzazione. Una volta ottenuta la cittadinanza, in molti sono partiti per

una seconda esperienza verso il  Regno Unito,  una meta considerata più prestigiosa,

maggiormente rispettosa delle diversità, con più estese possibilità di ascesa sociale e,
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non ultimo, in continuità con la storia coloniale. Dunque Della Puppa, sociologo attivo

presso  l’Università  Ca’  Foscari  di  Venezia  e  da  anni  impegnato  nella  ricerca  sulle

migrazioni con un occhio di riguardo proprio a quella bangladese in Italia, questa volta

fa di più, non limitandosi soltanto ad affrontare una tematica di crescente interesse, ma

stravolgendone lo strumento narrativo. Utilizzando un fumetto o, come viene definita

nel  sottotitolo,  una  ethnographic  novel,  ci  porta  a  riflettere  sull’importanza  di  un

dibattito sulla divulgazione nonché sulla decisione e sulla possibilità di presentare al

pubblico  i  risultati  di  un’indagine sul  campo,  come quanto fatto  in  questo  caso.  La

questione metodologica è passibile senza dubbio di critiche e discussione, al pari della

scelta di porsi in prima persona all’interno della narrazione, sottolineando quanto il

ruolo del ricercatore non sia un elemento che si possa relegare né a gregario né alla

sfera della neutralità. Tra i personaggi del libro figura infatti un giovane sociologo che

appare al fianco degli altri personaggi con le sue idee, le sue difficoltà e imprevisti,

legati sia alla ricerca sia a stati d’animo di natura personale. Questa presenza dona uno

sguardo  genuinamente  etnografico  a  una  ricerca  sul  campo  che  attraversa  Paesi  e

situazioni significativi non soltanto per gli individui oggetto della ricerca, ma anche per

chi questa indagine la conduce. Maurizio Ambrosini, nell’«Introduzione», indica tra i

pregi del libro in particolare la capacità di «illustrare dal vivo il lavoro del sociologo»

(p. 7), calato nella realtà sociale che tenta di indagare.

3 Il volume prende le mosse proprio dal luogo dei primi lavori di ricerca dell’autore, la

provincia veneta, passando per Roma e arrivando a Londra. La migrazione bangladese

si è infatti articolata seguendo direttrici che non corrispondono solo ed esclusivamente

a un immaginario di un trasferimento di natura binaria. Nell’esperienza dei cittadini

originari del Bangladesh il luogo di partenza e quello di approdo non sono gli unici e il

primo non diventa  necessariamente  evanescente  fino  a  scomparire  a  vantaggio  del

secondo. Innanzitutto, per i migranti bangladesi la madrepatria e tutti i componenti

della  cerchia  familiare  allargata  che  vi  sono  rimasti  mantengono  un  ruolo

fondamentale e costituiscono un punto di riferimento costante nelle scelte personali,

familiari e collettive. Basti pensare al fenomeno dei matrimoni combinati, presentato

mirabilmente  da  Della  Puppa,  che  vede  nell’individuazione  di  una  moglie  nata  e

cresciuta in Bangladesh e di uno status socio-economico di solito più elevato di quello

del futuro marito – il quale vive in Italia generalmente da molti anni – uno dei punti

cardine  e  una  dimostrazione  di  come  la  contiguità  con  il  Paese  d’origine,  a  livello

interpersonale  e  culturale,  sia  di  difficile  recisione.  La  vita  in  Italia,  poi,  viene

presentata nel fumetto in tutte le sue sfaccettature. Si raccontano, con la leggerezza

tipica del genere narrativo ma con il rigore di una ricerca di stampo accademico, la

durezza  del  lavoro  in  fabbrica  (nel  vicentino)  accanto  all’occupazione  precaria  nei

settori della ristorazione (soprattutto a Roma), le difficoltà di arginare disuguaglianze

non solo economiche, ma soprattutto legate al fatto di essere considerati perennemente

stranieri  per  via  delle  proprie  origini,  del  colore  della  pelle  e  della  collocazione  di

classe: «Io ero sempre un operaio bengalese e mio figlio sempre il figlio di un operaio

bengalese» (p. 27).

4 Il  volume  ha  il  pregio,  e  qui  si  conferma  la  meticolosità  dello  sguardo  dato  alla

complessità  del  fenomeno,  di  portare  all’attenzione  del  lettore  le  due  facce  della

medaglia riguardo a quello che gli  stessi  migranti  riferiscono a proposito della loro

esperienza  londinese.  La  nota  «menzogna  della  migrazione»,  per  citare  Abdelmalek

Sayad, perpetrata da molti cittadini bangladesi già nell’auto-narrazione della propria

vita in Italia, sembra continuare a manifestarsi quando gli stessi parlano della seconda
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migrazione.  Vengono  omesse  le  esperienze  negative,  le  discriminazioni,  il

declassamento lavorativo e la eccessiva dipendenza dal  sistema dei  benefit  (da molti

osservatori, ma anche semplici cittadini, ritenuto come uno dei principali stimoli a una

nuova partenza) che pure sembrano verificarsi oltremanica.

5 La  ethnografic  novel  è  arricchita  in  chiusura  da  contributi  di  studiosi  ed  esperti  del

fenomeno (Maurizio Ambrosini, Matteo Sanfilippo, Shaul Bassi, Pietro Daniel Omodeo)

nonché da uno scritto dello stesso autore.
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